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Inviata via pec

OGGETTO: crossodromo - Casoli (CH) - contrada Colle Barone - osservazioni ed esposto

Il sottoscritto Augusto De Sanctis, nato a Pescara il 22/01/1973 residente in via A. De Nino 3,
65100 Pescara, presidente pro-tempore dell'Associazione Stazione Ornitologica Abruzzese, in relazione
all'intervento  in  esame  per  la  Verifica  di  Assoggettabilità  a  V.I.A.
(http://www.ambiente.regione.abruzzo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1224:progetto-
per-la-costruzione-di-un-crossodromo&catid=5:procedura-va&Itemid=3) osserva quanto segue.

a)PRE-ESISTENZA DI UN IMPIANTO DA CROSS NELLA MEDESIMA AREA
Se si osservano le foto del 2012 disponibili  sul  Portale Cartografico Nazionale per la stessa area del
progetto in questione, risulta chiaramente l'esistenza di una pista da motocross.

Nella  relazione  depositata  dal  proponente  i  verbi  sono  declinati  al  futuro  (qui  sotto  l'estratto,  la
sottolineatura è nostra).



Tra l'altro  su youtube è possibile facilmente trovare diversi video che paiono riferirsi,  sulla base degli
elementi riconoscibili, all'area in oggetto con lo svolgimento di attività sportiva con moto da cross (a mero
titolo di esempio: 2007  https://www.youtube.com/watch?v=OFAFG09cMcc; ve ne sono anche di date più
recenti).

In considerazione:
a)dell'obbligatorietà di svolgere la procedura di V.A. in via preliminare e non "in sanatoria", come stabilito
da numerose sentenze, compresa la Corte Costituzionale;
b)della destinazione dei terreni ad uso agricolo;
c)del fatto che la zona è all'interno di un'area a pericolosità classificata "elevata" dal punto di visto del
P.A.I. per la quale sono vigenti specifici vincoli;

si chiede di conoscere
1)in che periodo l'impianto è stato attivo;
2)se era in possesso di tutte le autorizzazioni, ivi compresa la V.A. per il periodo considerato.



 
b)DESTINAZIONE URBANISTICA
L'intervento  non  è  compatibile  con la  destinazione  urbanistica  dell'area  (area  agricola),  visto  che  tali
impianti devono essere localizzati in aree con destinazione legata all'impiantistica sportiva.
Pertanto nel caso deve essere prevista una variante al PRG (da sottoporre comunque a VAS e, nel caso,
a procedura coordinata VIA-VAS) che ad oggi non risulta attivata, almeno secondo gli elaborati depositati. 

c)VALUTAZIONE DI INCIDENZA
A poco meno di  500 metri  vi  è il  confine del  SIC "Lago di  Serranella e  colline di  Guarenna" codice
IT7140215, informazione che viene completamente omessa. 
In  considerazione  del  rumore  che  emettono  i  motori  tale  distanza  sicuramente  non  è  sufficiente  per
escludere una potenziale incidenza sulla naturalità del SIC, anche tenendo conto della presenza nell'area
Natura2000 di numerose specie che possono risentire del disturbo antropico causato dal rumore (basti
pensare alle specie di uccelli).
Pertanto l'intervento deve essere assoggettato a Valutazione di Incidenza Ambientale.

d)IMPATTO ACUSTICO
A pag.18 della relazione depositata si legge "La principale sorgente di rumore è dovuto dai motori delle
moto per tanto si fa esplicito riferimento alla Valutazione previsionale di impatto acustico allegato."
Non vi è traccia sul sito della Regione di tale documentazione.
  
e)DISSESTO IDROGEOLOGICO
L'area, come abbiamo visto, è in categoria di pericolo "elevato" a causa di una frana. È  vero che non sono
previste opere di copertura del suolo con cemento o asfalto ma è noto che il continuo passaggio delle
moto può provocare una importante compattazione del suolo con una modifica del regime di scorrimento e
infiltrazione  delle  acque  meteoriche.  Tenendo  conto  che  l'area  interessata  dal  progetto  sovrasta
un'importante strada, ci pare un azzardo andare ad aggiungere un fattore di pressione antropica in un'area
già fortemente vulnerabile.

f)ASPETTI GENERALI
La  relazione  depositata,  a  nostro  avviso,  è  fortemente  carente.  A  mero  titolo  di  esempio,  mancano
informazioni basilari sul sito (fauna e flora, ad esempio).

Per le ragioni sopra esposte, per le diverse competenze, si chiede un intervento per tutte le verifiche del
caso rispetto all'uso pregresso del sito, anche per l'eventuale erogazione di sanzioni (a partire da quanto
previsto dall'Art.29 comma 4 del D.lgs.152/2006 e proseguendo per tutte  le questioni  attinenti  un uso
diverso  da  quanto  previsto  da  un  punto  di  vista  urbanistico  e  per  quelle  relative  alle  autorizzazioni
connesse ai vari vincoli derivanti dal P.A.I.).

In secondo luogo per quanto attiene alla procedura di V.A. in corso, si è dell'avviso che il progetto debba
essere respinto in quanto inammissibile per incompatibilità urbanistica. 

Rimaniamo a completa disposizione per qualsiasi chiarimento e cogliamo l'occasione per porgere i nostri
migliori saluti.

Augusto De Sanctis
Presidente Stazione Ornitologica Abruzzese onlus
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